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09 VI DOMENICA DI PASQUA – S. Isaia – II settimana Salterio 
09.00 

 
 
 

11.00 
 
 
 

15.00 
17.30 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

18.30 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana,  
Attilde, Armando; defunti famiglie Riva e Aleotti,  
Rinaldini e Di Masi; Montanari Ave nel trigesimo;  
Piccinini Marco) 
S. Messa a Rivalta (+ def. fam. Pavarini-Passeri,  
Baroni Gabriele; defunti famiglie Corti Paolo e  
Bertoni Livio; Grassi Dino nell’ottava; Beltrami  
Sofia, Vecchi Antonio) 
S. Messa di Prima Comunione 
S. Messa di Prima Comunione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Santo Rosario  
nella cappella  
dell’Ultima Cena 
 

10 LUNEDÌ – S. Alfio 
18.30 
18.30 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario in chiesa 

11 MARTEDÌ – S. Ignazio da Laconi 
18.30 
18.30 

S. Messa a Coviolo 
Santo Rosario in chiesa 

12 MERCOLEDÌ – SS. Nereo e Achilleo, Martiri – S. Pancrazio, Martire 
18.30 
18.30 

S. Messa al Sacro Cuore 
Santo Rosario in chiesa 

13 GIOVEDÌ – Beata Vergine Maria di Fatima 
08.00 
18.00 
18.30 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
Santo Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta (+ Pietro e Maria; in ringraziamento secondo le intenzioni dell’offerente) 

14 VENERDÌ – S. Mattia Apostolo 
18.30 
19.00 

Santo Rosario in chiesa 
S. Messa a Rivalta  

15 SABATO – S. Isidoro l’Agricoltore 
12.00 
18.30 
18.30 

Matrimonio di Gianotti Umberto e D’Angelo Ilaria 
Santo Rosario in chiesa 
S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

16 ASCENSIONE DEL SIGNORE – III settimana Salterio 
09.00 

 
11.00 
18.30 

S. Messa a Rivalta (+ Lasagni Carlo; secondo le intenzioni di Aldrovandi Aldina per la sua famiglia e intenzioni di 
una mamma) 
S. Messa a Rivalta (+ Ballarini Luciano; Becchi Silvana; Villa Zeno) 
Santo Rosario in chiesa 

 

Parrocchia Sant’Ambrogio – RIVALTA – Tel/Fax 0522-560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com –  
Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Amministratori parrocchiali: Don Riccardo Mioni 375-5241969 – Don Davide Castagnetti 379-1290897 

 

Notiziario Settimanale 09 Maggio 2021 

PREGHIAMO PER I BIMBI DELLA 1^ COMUNIONE 
ELENCO BIMBI ORE 15.00 ELENCO BIMBI ORE 17.30 

Benassi Eleonora Ajjaoui Ryan 

Beretti Riccardo Albertini Giorgia 

Biserni Giulio Bedeschi Nicholas 

Boniburini Divya Berti Anna 

Braglia Simone Bigi Giovanni 

Cervi Francesco Coli Manuel 

Cuozzo Elisa D’Emilio Asia Vallì 

Cigarini Stefano De Fazio Francesco 

Costi Alessandro De Pietri Benedetta 

D’Amico Gabriele Digitalino Matteo 

Dahe William Giordi Eschini Andrea 

Daviddi Giorgia Facchini Arianna 

Del Fava Marysol Fontanelli Matteo 

Fornaciari Beatrice Fornaciari Edoardo 

Galdy Roberto Franceschi Gabriele 

Galvan Giovanni Gazzotti Simone 

Guerrieri Thomas Grassi Emma 

Guidetti Tamara Gualandi Adam 

Matrone Federico Longagnani Elia 

Mazzi Margherita Manzini Federico E. 

Peluso Domenico Menabò Francesco 

Pizzetti  Stefano Olmi Rebecca 

Rinaldi Quadri Alberto Picchi Luca 

Rovacchi Camilla Pongiluppi Piergiorgio 

Senatore Ascanio Spina Matilde 

Togninelli Gabriele  

Zanni Alessandro 

 

 



 

DOMENICA 9 MAGGIO – VI DOMENICA DI PASQUA – ANNO B 
Ricordiamo ancora il Vangelo di domenica scorsa della Vite e dei Tralci, oggi dice 

quali frutti possiamo portare: «Amatevi l’un l’altro come io ho amato voi», che 

riassume e completa tutti e dieci i comandamenti che erano stati dati a Mosè 

sul monte Sinai. Proviamo a sottolineare una parolina che sembra piccola ma che 

ha un’importanza fondamentale. Questa parolina è “come”. 

Come ci ha amato Gesù? Fino a morire in croce per me, per te, per te… perché 

siamo tutti importantissimi ai suoi occhi! Lui non ha proprio limite.  

Certo che non è facile… ci saranno anche molti momenti in cui noi non ce la 

faremo!  

Ma possiamo sempre ricominciare con l’aiuto del Signore che ci è sempre vicino e ci perdona ogni volta che 

sbagliamo. L’importante è avere sempre il desiderio di vivere secondo il cuore di Gesù. Già! se tutte le persone 

vivessero così, come sarebbe il mondo? Felice. Infatti Gesù ci vuole felici e per questo ci dice queste cose.  

«Vi ho detto queste cose perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia 

sia piena». Ecco il vero motivo della gioia, una gioia che viene dal cuore 

perché ci sentiamo amati dal Padre, una gioia divina.  

Penso che questa esperienza di gioia la facciamo tutti: noi bambini 

quando i nostri genitori ci accompagnano e ci stanno vicino, noi ragazzi 

quando scopriamo che i grandi ci ascoltano e comprendono, noi grandi 

quando ci aiutano nei momenti di bisogno…  

Così è anche con il Padre celeste. A questo punto, Gesù chiama i suoi 

discepoli “amici”: non è una relazione del maestro con i servi, ma una 

relazione di amicizia. E infatti, chi sono i cristiani? Sono gli amici di 

Gesù che lo seguono e si impegnano a vivere come è vissuto lui. 

Alla fine del brano Gesù dice: “Non voi avete scelto me, ma io ho 

scelto voi perché andiate e portiate frutto”. 

Cosa significa “portare frutto”? Se parliamo di una pianta, ad esempio 

della vite, il fatto che porti frutto significa che raggiunge lo scopo per 

cui è stata piantata: fare una buona uva. 

Per noi, che siamo stati scelti come amici, significa vivere con gioia, 

pace, pazienza, gentilezza, bontà, fede, amore: questi sono i frutti 

che Dio ci chiede di produrre. Per questo siamo stati creati! Siamo 

stai creati ad immagine di Dio e siamo chiamati a vivere come lui. 

Ma per rimanere davvero nella gioia, per portare dei frutti di gioia, è 

indispensabile rimanere legati a Lui, al suo Amore. Ma come possiamo 

fare? 

Aiutando gli altri, condividendo, essendo pazienti, disponibili, generosi… 

proprio come ha fatto Gesù. 

Il “servizio”, cioè, è l’unico modo per rimanere nell’amore del Signore.  

L’amore non è un sentimento campato in aria, ma è un atteggiamento 

concreto che rende più bella, più leggera la vita dell’altro. 

Ma c’è anche un’altra parolina magica che è legata alle altre, come un 

cerchio, c’è la prima poi la seconda e poi l’altra e così via. Non c’è la 

prima e neppure l’ultima, una che richiama l’altra e così continua. 

Servire Amare Donare. Oppure donare servire amare. O anche amare 

donare servire. Mettiamole in fila come desideriamo, così continuando 

si portano molti frutti!            

Don Riccardo 

AVVISI 
 VENERDÌ 14 MAGGIO: ASSEMBLEA 

PARROCCHIALE IN CHIESA ORE 20.15-
21.45 per chiarire i passi futuri, accogliere 
consigli e contributi, sul tema del rapporto 
con Ambrosiana 

 SABATO 15 MAGGIO: CATECHISMO 
 3^ e 5^ ELEMENTARE: MESSA ORE 

10.00 
 4^ ELEMENTARE: CONDIVISIONE IN 

FAMIGLIA 
 1^ MEDIA: CONDIVISIONE IN 

FAMIGLIA 
 2^ MEDIA ORE 15.00-16.00 IN 

ORATORIO 
 DOMENICA 16 MAGGIO: CATECHISMO 

 1^ e 2^ ELEMENTARE: ORE 11.00 IN 
ORATORIO 

 2^ MEDIA: ORE 10.00-11.00 IN 
ORATORIO 

 DOMENICA 16 MAGGIO: GRUPPO 
SCOUT RIVALTA 
 BRANCA L/C: RIUNIONE ORE 10.15-

12.30 
 REPARTO ROOSTER OLAVE: 

RIUNIONE ORE 09.30-18.00 

 RECITA DEL S. ROSARIO 
NEL MESE DI MAGGIO ogni 
giorno in chiesa alle ore 
18.30 

OFFERTE 
 Le famiglie Grassi Mauro e Grassi Monica 

e Mirella offrono € 60,00 per la Chiesa in 
memoria di Grassi Dino 

 QUESTUA del 02/05/2021: € 200,00 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE DI RIVALTA DEL 2 MAGGIO 2021 
Il Consiglio si è riunito con la presenza di 17 membri (vari rappresentanti non potevano essere 
presenti), assieme a Don Riccardo e Don Davide. Invitato il Presidente di Ambrosiana, Signor Gangemi. 
 IL PRIMO TEMA TRATTATO È STATO: AMBROSIANA. 
Si è iniziato ricordando le linee pastorali che aveva indicato d. Poletti: Ruolo educativo dello sport, per i 
valori umani e di crescita dei ragazzi, per la valenza pastorale. Importanza dell’impegno di dirigenti ed 
allenatori in questo ruolo. 
Dopo una relazione fatta dal presidente per spiegare la situazione statutaria, organizzativa e gestionale 
della Società Sportiva dopo la ri-fondazione del 2018, che ha evidenziato come l’impegno sportivo e 
gestionale è molto aumentato. Accennato alle difficoltà e problemi ereditati dal passato, che 
Ambrosiana ha dovuto superare. Alla necessità di provvedere alla messa a norma degli impianti, ed ai 
lavori per la messa in sicurezza di una parte degli impianti. Agli alti costi di gestione che ora non sono 
più coperti dalle quote di iscrizione, anche perché a volte non sono riscosse per aiutare le famiglie. 
Rimane positivo vedere che indipendentemente di queste difficoltà, i ragazzi sono aumentati 
mantenendo l’obbiettivo di coinvolgere le fasce giovanili.  
La pandemia ha portato ulteriori difficoltà ed è preoccupante in questo momento, verificare 
che a causa della lunga interruzione, molti dei ragazzi si sono disaffezionati e non vogliono 
più fare sport.  
La speranza è che riprendendo le attività, possano ritornare sui loro passi spinti anche dai 
loro compagni. 
Ora è molto faticoso inserire le attività di una società sportiva (burocrazia, norme di legge, 
esigenze di gestione, …), in un piano di attività parrocchiali; occorre costituire una società 
autonoma dal punto di vista gestionale ed amministrativo.  
In sede di Ambrosiana, si è deciso per la fusione delle due società sportive che operano 
nella stessa zona (Ambrosiana e Quaresimo), sapendo che non avrebbero potuto resistere 
molto da sole e che prima o poi sarebbero state assorbite da altre realtà. 
Ora c’è la necessità di definire le strutture che siano a disposizione della Società Sportiva. 
Per questo è necessario un Comodato tra Parrocchia e Società Sportiva (cosa che la Curia 
chiede insistentemente), e deve essere per un periodo prolungato per permettere una 
gestione sana che potrebbe essere di 10 o anche 8 anni, per permettere gli investimenti 
necessari. 
Terminata la relazione di Gangemi, nella discussione che è seguita, tutti anno preso la 
parola: 
 Prospettiva che porta un cambiamento importante a quella che è sempre stata 

riconosciuta la Ambrosiana come struttura della Parrocchia. 
 Importanza di coesistere per rispondere ai bisogni educativi dei ragazzi 
 L’importanza che le strutture siano a disposizione della Parrocchia, nei tempi, spazi 

e modalità da decidere e contrattare 
 Potrebbe essere importante mantenere una autonomia sulle strutture della 

Parrocchia, e non legarsi non dei contratti troppo lunghi per poter decidere in base 
alle esigenze pastorali che si presenteranno 

 Occorre anche avere attenzione a non cadere nell’errore di voler mantenere a tutti i 
costi strutture, con il rischio di non essere usate, se non peggio abbandonate. 

 L’impegno finanziario che la Parrocchia ha sostenuto, ha contribuito solo in minima 
parte alle spese che la Ambrosiana ha dovuto sostenere, sia nella ristrutturazione 
dei debiti derivanti dalla passata gestione sia nella gestione ordinaria. Il rapporto che 
si è instaurato è stato di aiuto vicendevole. 

 Un comodato per un periodo convenientemente esteso è un servizio vicendevole, 
che risponde ai bisogni di entrambe le parti: dare la possibilità di prestare una attività 
a favore dei giovani, valorizzare le strutture che altrimenti la parrocchia non 
riuscirebbe a mantenere e definire responsabilità e aspetti legali delle parti, 
specialmente in caso di danni/furti/infortuni ecc.  

 Occorre vedere questo comodato come una ricchezza e una opportunità che ci 
viene fatta, e che in futuro si potrà sempre rivedere in caso di cambiamenti degli 
equilibri ed esigenze da parte delle parti interessate. 

 SECONDO TEMA TRATTATO È STATO IL GREST. 
 Alcuni giovani si sono resi disponibili, ore cerchiamo un educatore che possa gestire il campo 

estivo per 3 settimane in giugno, valuteremo il numero dei ragazzi da accogliere in base alle 
nuove disposizioni di sicurezza (anti Covid), ed al numero di giovani educatori che avranno dato 
la disponibilità 

 Cercare giovani ed adulti disponibili ad aiutare e personale che possa seguire le norme sanitarie. 
 
Per chiarire alla comunità i passi futuri, accogliere consigli e contributi, sul tema del rapporto con 
Ambrosiana, il Consiglio invita tutti alla ASSEMBLEA PARROCCHIALE VENERDÍ 14 maggio dalle 
ore 20:15 alle ore 21:45. L’assemblea si svolgerà in chiesa per permettere il necessario 
distanziamento, secondo le norme di sicurezza. 

Don Riccardo 
 
 

 

 
 

 

LETTERA CANDOR LUCIS ÆTERNÆ 
Nel centenario della morte di Dante Alighieri 
Dall’Introduzione del Cardinale Gianfranco Ravasi. 

«Una vera e propria mappa essenziale dell’opera del 

Poeta, partendo dal nucleo germinale della stessa 

biografia dell’Alighieri evocata in tutte le sue tappe, 

soprattutto nella struggente malinconia dell’esule e 

pellegrino, lontano dall’amata e detestata Firenze e dagli 

scelleratissimi fiorentini».  

Un’edizione arricchita da: Commento poetico del Premio 

Strega Giovani Daniele Mencarelli.  

Commento critico letterario di Natascia Tonelli.  

Commento teologico di Giuliano Vigini. 

 

«Con questa Lettera Apostolica desidero unire la 

mia voce a quelle dei miei Predecessori che hanno 

onorato e celebrato il Poeta, particolarmente in 

occasione degli anniversari della nascita o della 

morte, così da proporlo nuovamente all’attenzione 

della Chiesa, all'universalità dei fedeli, agli studiosi di 

letteratura, ai teologi, agli artisti... L’opera di Dante, 

infatti, è parte integrante della nostra cultura, ci 

rimanda alle radici cristiane dell'Europa e 

dell'Occidente, rappresenta il patrimonio di ideali e di 

valori che anche oggi la Chiesa e la società civile 

propongono come base della convivenza umana, in 

cui possiamo e dobbiamo riconoscerci tutti fratelli... 

egli appare straordinariamente vicino a tanti nostri 

contemporanei e che sono essenziali per 

comprendere la sua opera». 

Papa Francesco  

Potete trovare il testo in Segreteria al 

prezzo di € 2,90. 



 

PRIMA LETTURA 
DAGLI ATTI DEGLI APOSTOLI (At 1, 1-11) 
Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello che 
Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu assunto 
in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli che si era 
scelti per mezzo dello Spirito Santo. 
Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua passione, con molte 
prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a 
tavola con essi, ordinò loro di non allontanarsi da 
Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della 
promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da 
me: Giovanni battezzò con acqua, voi invece, tra non molti 
giorni, sarete battezzati in Spirito Santo».  
Quelli dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, 
è questo il tempo nel quale ricostituirai il regno per Israele?». 
Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi o 
momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete la forza dallo Spirito Santo che scenderà su di voi, 
e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in tutta la Giudea e 
la Samarìa e fino ai confini della terra». 
Detto questo, mentre lo guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano fissando il cielo 
mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche 
vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, 
perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che di mezzo 
a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in cui 
l’avete visto andare in cielo». 

Parola di Dio 
 

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 46) 
Ritornello: ASCENDE IL SIGNORE TRA CANTI DI 
GIOIA 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. 
 
Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. 
 
Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 

Dio siede sul suo trono santo. 

 DOMENICA 16 MAGGIO – ASCENSIONE DEL SIGNORE – ANNO B –  
GIORNATA PER LE COMUNICAZIONI SOCIALI 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AGLI 
EFESINI (Ef 4, 1-13) 
Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: 
comportatevi in maniera degna della chiamata che avete 
ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi 
a vicenda nell'amore, avendo a cuore di conservare l'unità dello 
spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla 
quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo 
Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di 
tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è 
presente in tutti. 
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la 
misura del dono di Cristo. Per questo è detto: «Asceso in alto, ha 
portato con sé prigionieri, ha distribuito doni agli uomini». Ma 
cosa significa che ascese, se non che prima era disceso quaggiù 
sulla terra? Colui che discese è lo stesso che anche ascese al di 
sopra di tutti i cieli, per essere pienezza di tutte le cose. 
Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere 
profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere 
pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, 
allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti 
all'unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino 
all'uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di 
Cristo. 

Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO (Mt 28, 19a, 20b) 
Alleluia, alleluia! 
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. Ecco, io sono 
con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo. 

Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MARCO (Mc 16, 15-20) 
In quel tempo, [Gesù apparve agli Undici] e disse loro: «Andate 
in tutto il mondo e proclamate il Vangelo a ogni creatura. Chi 
crederà e sarà battezzato sarà salvato, ma chi non crederà 
sarà condannato. Questi saranno i segni che 
accompagneranno quelli che credono: nel mio nome 
scacceranno demòni, parleranno lingue nuove, prenderanno in 
mano serpenti e, se berranno qualche veleno, non recherà loro 
danno; imporranno le mani ai malati e questi guariranno». 
Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu elevato in cielo e 
sedette alla destra di Dio. 
Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore 
agiva insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la 
accompagnavano. 
Parola del Signore. 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


